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Introduzione
L’introduzione di nuove specie, la glo-

balizzazione e il cambiamento clima-

tico sono solo alcuni dei fattori che 

contribuiscono all’aumento del ri-

schio sanitario di trasmissione di ar-

bovirus in Italia. L’utilizzo di proto-

colli standardizzati per la prevenzione 

e per l’attuazione di interventi straor-

dinari e tempestivi nel caso di malat-

tie importate sono fondamentali per ri-

durre il rischio di trasmissione locale 

dei virus Dengue (DENV), Chikun-

gunya (CHIKV) e Zika (ZIKV), tra-

smessi da Zanzara tigre. Il sistema of-

fre una maggiore garanzia per evitare 

l’insorgere di vere e proprie epidemie, 

soprattutto se si considera che tali in-

setti vettori sono ormai diffusi nei cen-

tri abitati di tutto il Paese.

Nella Regione Emilia-Romagna il mo-

nitoraggio della popolazione di Zanza-

ra tigre, avviene con il posizionamen-

to di circa 2640 ovitrappole dislocate 

nei centri abitati dell’intero territorio 

regionale. Questi strumenti, costituiti 

da un contenitore in plastica all’inter-

no del quale è posta una listella di ma-

sonite, risultano attrattivi per le fem-

mine in cerca del luogo dove deporre 

le uova. Le ovitrappole consentono di 

tenere sotto osservazione la dinamica 

di sviluppo della Zanzara tigre attra-

verso il conteggio delle uova, raccol-

te ogni 14 giorni da Maggio a Ottobre.

La condivisione dei dati epidemiolo-

gici, dei dati sugli interventi di lotta e 

quelli relativi alla presenza e densità 

-

mette di supportare i diversi “attori” 

che partecipano alle attività di sor-

veglianza (referenti AUSL, Comu-

ni, ditte di disinfestazione, entomo-

logi, epidemiologi ed esperti di salu-

-

rivestono nell’ambito dei protocol-

li di gestione dei casi importati (ed 

eventuali casi autoctoni) di malattie 

da vettore. Per gestire in modo uni-

voco le situazioni di emergenza sa-

nitaria su tutto il territorio regionale 

e garantire interventi tempestivi, dal 

2014 la Regione Emilia-Romagna si 

(WebGIS) utile per la corretta con-

divisione e gestione dei casi impor-

tati e autoctoni da arbovirus. Con il 

termine WebGIS si indica un sistema 

-

graphic Information System) creato 

per essere utilizzato on-line tramite 

browser internet (Es. Firefox o Chro-

le applicazioni GIS tradizionalmen-

te sviluppate per utenze professio-

nali possono essere implementate su 

web-server consentendo l’interazio-

essa associati. I WebGIS sono utiliz-

zabili attraverso i più comuni brow-

ser internet e non necessitano quindi, 

nella loro consultazione, di software 

particolari né di conoscenze informa-

tiche specialistiche. 

Tecnologia impiegata 
-

ne.it è stato creato utilizzando il si-

stema Moka (http://www.mokagis.

it) ideato e sviluppato dal Servizio 

-

la Regione Emilia-Romagna. Il siste-

ma Moka è uno strumento per creare 

applicazioni GIS utilizzando oggetti 

funzioni) organizzati in un catalogo 

condiviso. Gli oggetti possono esse-

re utilizzati in applicazioni di svaria-

te tipologie che, al momento della lo-

ro fruizione, vengono costruite dina-

micamente sulla base delle caratteri-

-

tranno accedere alla medesima appli-

funzionalità differenti.In particolare 

ci si è orientati alla creazione di un 

WebGIS con tecnologia Flex. Moka 

Flex permette di costruire applicazio-

ni di tipo RIA (Rich Internet Appli-

cation) che, pur essendo accessibili 

via Internet, mettono a disposizione 

interfacce complesse, veloci nella ri-

sposta e caratterizzate da gradevoli 

Come funziona l’applicativo 
geoztonline.it
Nell’applicativo GeoZTonline.it, ol-

tre alle normali funzioni presenti in 

un GIS quali navigazione interattiva 

su mappa, interrogazione dei diversi 

strati informativi, strumenti di misura 

lunghezze ed aree, funzioni di stam-

pa, sono state sviluppate funzioni più 

geoztonline.it: un applicativo geogra�co
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-

ne dei casi virali umani:

-

meri civici su buffer di 100 metri (cer-

chio con raggio di 100 metri) dal ca-

so umano;

Georeferenziazione guidata dei casi 

virali umani con inserimento dei dati 

epidemiologici e dei dati sugli inter-

venti di disinfestazione;

Visualizzazione su mappa delle ovi-

trappole (per maggiori informazioni 

http://www.zanzaratigreonline.it/Co-

safalaRegione/Sistemamonitoraggio.

aspx) ed integrazione dei dati ricavati 

dal sito regionale www.zanzaratigre-

online.it;

Funzione Gestione del Tempo (Time 

Slider) per visualizzare l’animazione 

dell’andamento spazio-temporale dei 

casi umani;

Serie storica dei casi umani impor-

tati dal 2010 al 2015, aggiornata ogni 

anno con nuovi casi;

Layer sperimentale aggiornato an-

nualmente delle aree a maggiore con-

centrazione dei casi importati ricavato 

tramite interpolazione spaziale (KDE – 

Kernel Density Estimation).

L’accesso all’applicativo è consenti-

to ad utenti accreditati che accedono 

a differenti funzionalità in base al li-

vello di accesso e alla mansione svolta 

georeferenziazione 
In linea con quanto indicato nel Pia-

no regionale dell’Emilia-Romagna per 

la sorveglianza delle arbovirosi 2016, 

ciascun caso sospetto viene segnalato 

attraverso l’applicativo regionale per 

la Sorveglianza delle Malattie Infetti-

ve (SMI) che consente la georeferen-

ziazione del caso su mappa (indiriz-

zo di residenza del soggetto segnalato) 

con intervallo di 100 metri di raggio, 

l’estrazione della lista di numeri civi-

ci per singola via e la creazione del-

la mappa vengono forniti alla ditta di 

disinfestazione che effettuerà i tratta-

menti nel Comune interessato dal caso 

e, dal 2016, anche alla task force di en-

tomologi regionali che conducono la 

valutazione di qualità dei trattamenti 

dopo il loro svolgimento. 

Come ulteriore utilizzo dell’applica-

tivo gli epidemiologi e gli esperti in 

sanità pubblica della regione hanno la 

possibilità di scaricare in qualsiasi mo-

mento la lista dei casi georeferenzia-

ti per creare statistiche e analisi epi-

demiologiche a livello spaziale o per 

ricavarne dati utili per tenere traccia 

evidente dei trattamenti straordinari.

Utilizzo e applicazioni
-

lia-Romagna dedicato alla Zanzara ti-

gre, www.zanzaratigreonline.it, è pre-

sottosezioni dedicata al GIS per la ge-

-

lativi al sistema di ovitrappole e ai ca-

si virali umani. 

Una delle sottosezioni si occupa speci-

e presenta una visione di insieme del 

sistema. Inoltre sono illustrate ai mem-

bri del Gruppo Tecnico Regionale per 

la Sorveglianza e Lotta alla Zanzara ti-

gre le modalità per usufruire dell’ap-

plicativo tramite l’utilizzo di tutorial e 

videocorsi contenenti spiegazioni gui-

date per le funzioni di estrazione della 

lista dei civici attorno al caso sospet-

to di malattia da vettore e creazione 

della mappa.

aggiornata al 
2016 del WebGIS 
GeoZTonline.it.
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In via del tutto sperimentale durante 

l’estate 2016, l’applicativo è stato uti-

lizzato dal Gruppo Tecnico Regionale 

per una sorveglianza attiva di siti a ri-

-

ti raccolti. Questa sperimentazione ha 

consentito di programmare con mag-

-

gli operatori dell’AUSL della Roma-

gna e mettere in evidenza situazioni di 

criticità. I principali focolai rinvenuti 

durante le ispezioni erano rappresenta-

ti da cantieri in fermo lavori, case ab-

bandonate con giardini non curati, ca-

pannoni industriali in disuso, lotti edi-

presenza di ristagni d’acqua.

In base alle esigenze l’applicativo dà 

la possibilità di regolare il raggio attor-

no al punto di interesse e creare mappe 

con raggio maggiore o minore di 100 

metri a seconda delle necessità.

Oltre che per la funzione di base per 

la quale è stato creato, georeferenzia-

zione e gestione dei casi di malattie da 

vettore, questo strumento diventa per-

ciò un utile mezzo a servizio dei pro-

fessionisti che si occupano di preven-

zione e salute pubblica grazie alla sua 

semplicità di gestione e applicazione. 

Inoltre è uno strumento in continua 

evoluzione, così pensato per adattar-

si alle esigenze nel campo della ricer-

ca di nuove specie per i rischi sanitari 

che la loro presenza comporterebbe. 

Un suo recente sviluppo è stato la cre-

azione di un layer sulle aree a maggio-

re densità di Zanzara tigre in ciascun 

-

re di 600 ha.

Risultati
Dal 2014, anno in cui si è cominciato 

ad utilizzare GeoZTonline.it, sono sta-

ti georeferenziati ad oggi 93 casi im-

portati utilizzando come riferimento 

il domicilio delle persone malate. Si è 

trattato di soggetti rientrati da viaggi 

in aree in cui queste malattie sono en-

demiche. A questi 93 casi si aggiungo-

no altri 95 casi virali umani segnalati e 

confermati nel periodo 2010-2013. Per 

ciascun anno è stato creato un layer di 

casi storici utilizzati, tramite interpo-

lazione spaziale, per la creazione di 

un layer che riporta le aree a maggio-

re concentrazione di casi importati in 

regione. Nel 2016 sono stati georefe-

renziati 29 casi DENV (24 confermati 

e 5 probabili), 4 casi CHIKV (2 con-

fermati e 2 probabili), 11 casi ZIKV 

(9 confermati e 2 probabili) e 77 ca-

-

so” e georeferenziati da Maggio a No-

vembre, periodo di attività del vetto-

re. Ventidue sono i casi che sono sta-

ti sottoposti ad interventi straordinari 

(adulticidi e larvicidi) per il conteni-

mento della Zanzara tigre nei buffers 

di 100 metri intorno al domicilio delle 

persone malate e 9 sono i casi sotto-

posti a controllo entomologico in se-

guito ai trattamenti, con ottimi risultati 

di riduzione sia di larve che di adulti 

-

tata la tabella con i casi confermati e 

probabili del 2016 a livello provincia-

le e il loro andamento mensile in ba-

se alla data di segnalazione del caso.
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